RUGBY SERIE A

TERMORAGGI PROVA CON IL CUS GENOVA

Due erano le partite programmate per la preparazione del Termoraggi Rugby Piacenza al Campionato di serie A e due saranno. Il piano originale prevedeva il duro ostacolo dell’ Arix Viadana ( partecipante alla Top Ten nazionale) e successivamente un avversario più morbido: il Colorno partecipante alla serie B. Poi la prima partita è saltata ( l’ Arix ha avuto tanta paura da rifiutare lo scontro?) ed ecco i dirigenti biancorossi organizzare quasi su due piedi la gara 2 con il quotato Cus Genova, anch’esso partecipante alla serie B. E’ una partita necessaria per far luce su alcuni lati poco chiari che sono sorti dopo la vittoria per 79 a 14 ai danni del “povero” Colorno. La partenza contro i parmensi è stata esaltante: 8 mete nel primo tempo, ma quando sono entrati in campo, per un normale e giusto avvicendamento, le così dette seconde linee il meccanismo si è inceppato e solo un rientro dei pseudi titolari ha fatto si che il risultato riprendesse a correre. Questo è il dilemma che attanaglia solo i sostenitori in tribuna della formazione biancorossa,  perché quelli in campo, con l’ allenatore Franchi in testa, la pensano in un altro modo, molto più positivo. Per dar forza alle proprie ragioni ha già dichiarato che inizierà domenica alle 14 e 30 al Beltrametti con quei giocatori che hanno trovato poco spazio contro il Colorno. Sarà sorprendente vedere scendere in campo un Termoraggi senza il pilone Vaghi, punto fermo della mischia ormai da qualche anno, o senza l’ estremo Rolleston il cecchino neozelandese che è riuscito a far dimenticare il, piede d’ oro del sud africano Peens, arrivato, via Parma, per la sua precisione nel gioco al piede a disputare gli attuali campionati mondiali in Australia con la nazionale italiana. Giustamente bisogna vagliare il valore di tutti gli uomini a disposizione per poter eventualmente correre ai ripari, magari al mercato estero. E’ utile precisare che il mercato per gli italiani anche quelli provenienti da federazione straniera permette qualsiasi tipo di tesseramento, idem per i comunitari, ma solo due degli eventuali tesserati potrà scendere in campo. Sembra invece chiuso il discorso “stranieri” in quanto sono solo 2, per le società di serie A, quelli tesserabili: attualmente i due posti al Piacenza sono occupati dal già citato Rolleston (Nuova Zelanda) e dal mediano di mischia Frangulea (Romania). Quindi l’ arrivo di eventuali rinforzi di questo tipo deve prevedere il taglio di uno dei due. Quest’ ultimo potrebbe sembrare un discorso campato in aria se non fosse che prima è stato provato un certo Frank, un giocatore australiano, ma con passaporto comunitario (greco),  e poi è arrivato proprio la settimana scorsa dell’ Argentina, con passaporto italiano, Santiago Monteagudo a rinforzare una linea di tre quarti che ha perso nell’ estate i due marcatori principi, per mete segnate, come Ceppolino e Martin (ambedue oriundi argentini) della passata stagione. In attesa di queste ventilate nuove sorprese attendiamo una partita che faccia prima attrarre e poi divertire il pubblico locale.
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